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"GLI AVVENIMENTI. D'AFRICA 
#0 ' "Da quando data la guerra attuale. 

Mentre giornali radieàli 6 non prehi 
noderkti fabao derivare l'attuale guerra 
idall'ochiiprttche del Tikrò, e‘hon sanno 
trovare parole abbastanza frossa ‘per 
riprovaré 4- bivitibre la pnantia di e 
isparitione del Giwsrno è fial generale 
Buratiari, e spargono io pari tampo lo 
sgomento ‘nel passa con pronvstiti'pau- 
rosi sull'esito fidslé ‘della campagna a- 
fricana; ‘invécando precipiicsamente la 
‘paco, ‘nu: h 7A mala ricordare alla gente 
di buvua fede e rispaltosa dalla storia, 
cha ln gubrrà attuàle dala iovace ‘dalla 
ribellione «di''Batho-Alfvs, chpo dell'O- 
vulè-Gassi, investito di catica.s.di‘nan- 
dato, di Aduaia dal Governo coloniale, 
8 rivalalosi. d'un kratbi ocapiratore, tra. 
ditore — Mel inferno della Colonia — 
‘d'accordo o0d l'altro traditore, ras Man. 
gatsià, s con Menelik. 

iù è consegnate nol Libro Verde 
Hala:-Coatit-Sanafà, che mollo utilozenta 
si'ipolrà ‘oopenmbtare-$n questo: nozenta 
come base dei (atti, a per uno gassare 
nelle volgarità declamatorie condiliabili 
soltanto colla: politica di ecloro ‘che 
hanno seopi ostiuati di critica Ra qua- | 
Iunque conto demolitrlce, 

Batha-Agos, che aveva mancato alla 
fiducia iu lui ripoata, cha si araggibot 

iti il 
‘ povéro'tauehta'Sangyinatti ed i due te- 

‘pace che, a parola, 

‘rabila: ci ‘voleva vu atto chie ‘inflaisse 

da: paesd ;. a nelteraitoniadella. Colonia 

legrafiati' fn prootambnte inaéguito dal 
generule Baratieri; e sgonfitto éd ‘ucciso 
& d alal 1 i she )e bilia cine 

o Dito RI doo della 
Tolonia,, ma quali furono le conseguenza 
dell'acolaione di  Batha-Agos?. 

La pacificazione, ed il disarmo del- 
TOdutè Guasi, da una partà; ma la g00- 
parta che, flgo dall’astato del 1804, una 
intesa era corsa fra Manellk, Mangasgià, 
ras Alula, da un lato, ed-i Tertisvi 
dall'altro, per preparare un attacco Bi- 
renltango, contro! travi à pisprià Co- 
locîia Eritrea, A momento opportuno. Il 
lavoro era allora -e nel (1894, quello 
che è risultato poi nal 99;'Batha-Agos 
era stato aizzato alle fibellion6 contro 
di no dai.lazzarizibditAoran; Mapga- 
snià avova avuto un tonvegno:gon Ma- 
nalik ad Adi-Absba; ed il figlio di asso 
Mapgascià andava In missione — bang 
accolto — da Ahmed Fadil aul Ghedureî, 

Noo sappiamo quele ardito 0 pru. 
dente partito avrebbero presa i moderati 
8 1 radicali al momento di vedera sulle 
braccia! dali'fuibria i obi ‘tigrioi, glì 
gcioanì e i derviaci, 

I Baratiari face di iulto per evitare 
le’ guerra; seungiurò Mangascià a der 
pistere dal chiamare gente alle armi; 
lo invitò a dare seria po ranzia per quella 

iceva di volera, 
ma, a fatti nog voleva; corcò di tenera 
iu’ iscacio, come meglio, putò, le mossa 
dei dervisci, a corti movimenti di ras 
A eten ta andenriampSfii coo Pe te nd0ng}anB 9A 

: La situazione era ‘pòrivsa, intolla- 

sullu ‘spirito della pòfolazioni, e che fa- 
cosso *vYellera che il governatoro della 
Colonie, malgrado tutta ia cospisazioni, 
aveva i movimenti liberi @ piena sicu» 
rezza di sè — e Baratieri si presentò 
ad Adua iL.28 novambre 04, Rasa Agos 
gi ritirò subito da Azum e Mangascià 
torbò a riprendere le trattativa di pace, 

Dego la punta falta su Adua per Î'ef- 
fetto morale: Baratieri rientrò nella 
Colonia. 

Ma il lavorosvstila!di Mapgascià non 
cessò: si avaned fino. al'nvatro confine, 

trovò le sconfitte di Coatit (13 gennaio 
1895) e di Senstà [17 gaupaio: 1806). 

Dopo queste vittoria apstre, che, so- 
condo la politica” dello sgogionto, » blao- 
goerebbe ora deplorara amaramente, si 

presentò la questione dell' Agamò e dal 
igrè, in questo*sento, che “Ntraltérrento 

nostro fa invoosto ii e. Fagloni “militari 
e politiche consigliarono -.di .secondare 
gli inviti. c 

Baratiori resistà ie sbtuzibni j'“lasciò 
avanzarsi nell'Agaidà — bd ingoguiro 
ras Manguzcià me. il'degiac: Agos Ta- 
faniy diatendenta-dela#pioroso è «saggio 
Sabagadia, ed aventettirittisdli'Afamò; 
e dopo che questi albe sconfitto pligora, 
conflirza PPeiiio, MiDEFASGIA, " prasso 

Adigrat, il Raratiari — cho aveva rior- ; 
dissto ed ncerasciuta la proprio forze, 
o veran il quale Maugascid rinnuvava 
subdolimente propoata di puca, ascoltò 
le sollecitazioni dal elaro a dei ostabili 
dall'Agamò è del Tigrd; si inspirò al 
dovera di tutelare =. contro la inaidie 
nemiche -— ls popolazioni fiduciosa a 
l'intera Colonia; ed il 23 matezo 1895 
occupò Adigrat. 

GP nell'accannato Libro Ferde a pag. 
Fil csegaegti, il documento 83, un rap: 
porfo ne! quale il geverale Baratieri 
spiega’ molto chiaramente le ragioni di 
tale conclusinae, 

Altro che ceclamare coma fa la Per- 
fevaratiza: .« Per cha raginui siamo an- 
dati gel Tigré? Non sé ne sa nulial» 
(LE in quel rapporto è ‘anche dello: 
«La regiona dell'Agamà 4 molto riana, 
»à molto produttiva, molto atta a calo» 
a nizzazione italiane, preferibile alla mi- 
« gliori regioni della Colonia Eritrea 4, 

Dopo l'Agamò vanne il Tigrà. 
Si trattava ili rassicurare, con l'oo- 

Qupazione nostra, quella due ragioni 
contro le minagcie «di anarthin ao di 
nuora guerra; domandavano a volevano 
pace, iranquilla tutela, protezione savia 
a gineta, 

L'organizzazione: della due regioni fu 
affidata ai maggiori Toselli ad Ameglin, 
8 si può diré che nell'autunno del ‘da 
gra quasi completamente riuacita, 

. Ri c'ara, anche por noi l'interesso. mu: 
teriale, Il gonorule. Baratiori nel auo 
ripporto. del 20 maggio ‘90 digava;. « Le 
& torvifcazioni di Adigrat e l'occupazione 
«di Adua, anno gandaguato alla: Calo- 
«nia una zona di terreno più vasta @ 
«blh fertile dell'intero altipiano è. 
Ma tutto questo moyimegto.in avanti, 

cha cos'era f 
Niento altro ghe la preparazione no- 

sira a far fronte a quella guerra che 
Megelik, d'accordo don ras Alola, con 
ras Madgascià, cou Bathe-Afos, con gli 
btassi Darwisci, minacciò sempre di vo- 
lergi fara, Quando l'avrabba fatto, non 
sl poteva precisare. Chi lo aspetta nal 
gsunaio 96, chi nell'aprile, chi nel mag- 
gio, 

Nei giugno 1885 il eolonnello iuglesa 
Sartorius, a Ghinda, diceva a Baratinri 
«che Manelik si avanzava coo 170,000 
nbissini. Baratiori invece noo na calso- 
lava allora più. di 30,000; a la persva- 
gione sua gra che lu guerra non si s2- 
rebbe avuta cha in settambra, 

Sono di attualità palpitante le parole 
con le quali Baratieri ch'odeva il sua 
rapporto dei 7 giugan 95; «.... Sarebbe 
« follia fara assognamento sull'incerto, 
«e per la fina di settembre bisogna 
« assera protti alla guerra. 

« Menalik teme, a quei che paro, ln 
« futura espansione nostra, è dicono cha 
«oontro di essa ora si sia rivolto al 
«lEuropà. Dato poi ancha cha Menelik 
« si acconciasso alla pace, su quali basi f 
a Possiamo qoi trattare cal ribelle reduce 
« dal Yollamo con: migliaia di schiavi? 

‘ elo — diceva Baratieri — sacrifi- 
«cherei' tutto al pacifico avolgimento 
«della Colonia; ma mi pare che una 
« simile pace, a scapito del prastigio po- 
a litico, militare, territoriale, & scapito 
«di tutti gli odierni uemigi. dello Scina, 
« rimsatterebba fa partita a uo periodo 
«più difficile di questo, e costerebbe al 
«passe enormi sacrifici di più», 

Uu mese dopo latta questa parola — 
che érano vera allora e sono versasime 
oggi — il Governo telegrafava a Ba- 
ratieri ; 

«Il Governo» desidera conferira ver- 
« balmento con Vostra Eccellenza sulla 
«situazione prevedita net “prossimé au- 
«tuono, La preghiamo. quindi di ‘pret- 
« dero le disposizioni opportune per una 
«ua breve assenza dalla Colonia. 

« Crispi, Blano, Mocenni », 
CQuesti precedenti dimostrano dunque 

come le guerra fu imposta dagli avveni- 
menti; a insegnano quali doveri ha l'Italia 
ic questo momento, di fronte ad un ne- 
mico sampre ingannatore, sompra sub. 
dolo, è di fronte al quale la redunata 
di 30,000 vomini a di DO cannoni non 
può ssssre alata fatta per agsistere, con 
l'arma al piede, slla incorduszione di 
Meuelik in Axum. 

La marcla. 
della colonna fGralliano. 

il Corriera della Sera ricoateaisca fi 
questo modo gli avvonimenti : 
Dopo l'ussità del prassdio dul forta, 

i capi ablasini — ino particolar marlo 
ras Maugascià ‘n ras Alola — non 
contenti dei potti ed sccitati de una ra- 
Bistenza cha non erano riusgiti ancora 
A rincera, nmrebbaro voluto, se non tru» 
cidare gli usoiti dal forte, tenerli come 
cataggi per imporre al usnino, Malon 
ingî deve aver dovuto lottare per vin: 
gàre questa resiutanza. A qassto seton- 
navano le notizie intorvo alla discordie 
fra i capi; da questa condizioni di cosa 
niequera i timori cha lo stessa Baratiari 

‘tnosteò di consapira a che ebbero tanta 
-a800 in Italla. 

Cornmentl del giornali, 
Roma 29 — ii Popola romano 

serite: Eca imprevedibilo la. marcia del 
nemico verso Austag, in ocodizioni :tali 
da paralizzare ogni. aziona offensiva di 
Baratieri. La margia di flagco dell'a- 
sercito scivano rappresenta una della 
“pit arrisohiato ‘8 pericolose operazioni 
di guerra, che non si decida se nem con 
grati cautela è dopo lunga prepara. 
zione, Baratieri dovrebbe attaccare di 
Bano il pemigo; invece si trova nella 
dolorosa alternativa o di assistera ino- 

‘ peroso allo sÉlara degli abissini, oppure 
di renderne respoosabila il valoroso bat- 
tuglione Galliano, che il ferro nemica 
aveva Bonora risparmiato, votandolo fred. 
dumenta, deliberata dante atla morte, Dib 
essendo, il piano di Baratiari dovrà mo- 
difleavei. Rimanere ad Ada Agamus è 
s0tioso abggi; e potrabbé lessate paridaloso 
domani, Forse il Negue, laSàiahdo-#dha 
aila sua destra, tenterà di raggiungere 
di Belesa preodendo posizione allà spalla 
di Adigrat! è. ripoloado da marcin..di 
Mangnacià: uel-penvaio (1899: Ciò veri. 
ficandosi senza un httatoo d' Baratiori, 
la nostra linda di difesa sarebbe ridotta 
all Asmara. e 

Sl Don Chisciotte orade cha Manelik 
tenga il'hattagliono Gallinno in 'ostag- 
gio per proteggere la propria marcinla 
‘avanti o almeno per inflqira sulle’ con- 
dizioni di pace, II Negue, giunto ad: Au- 
gian, attaccherà Adigrat, oppure-lo-cir- 
“sonderà; «autrambi i codelgli “sono ‘par 
. lui? paricglosiszimi, possibile anche 
ché ‘voglia. spiagersi più. avanti e. mi 
nocciare l'intaroò della Colonia. Came 
‘gi-apioga ‘che Baratieri non imifadisoa 
‘bhò muplesti È movinienti di Menelik? Se 
«questi moyimanti.nòn furono. compresi 

ra i patti della resa di Makalè, costi- 
| tolsecuc una violazione «una derisione. 
: Sa vi furono compresi, costituiscono un 

errore, militara. 

L'« ultimatuni » n° Menetlk. 
Baratteri ha carta bianca. 
. I nostri avanzano. 
Roma 20 — L'Agenzia Italiana sta. 

sara dice che il generale Beratteri ha 
mandato messi al negus Menelik, per 

dirgli che coll’ viteriore avansata degli 
acloani, è rotta ogni trattativa di pros, 

Aggiunge che il Governo ha dato 
carta bianca è Baratieri, intorno la ul- 

time decisioni da prendersi, 
Baratieri si è già spostato da Ada- 

Agamus ju direzione di Adua a ;del- 
l'Hausen, per frontoggiare i nemici, 

L'Agenzia erede ineritabila è pros- 
dimo unt. scontro, 

Anche l'ala Militare atasera loda 
lo spostamento aperato da Baratieri, ‘Il 

ritiro dei corpi avanzati è dovuto alla 
necessità di soguira il movimento in 
avanti degli acioani. 

L'Esertito dico che il Govarno ha 
ordinato a Baratieri di uon inviare’ al- 
cuno al campo del negus per trattare 
preposte di paca. Conferma che Bara- 
tigri si è mosso, anzi raccoglie la roce 
‘che marci verso Aula. 

Auche l'Esercito ritiene prossima una 
soluzione della campagna, 

L'Opinione conferma l'uttamatem di 

(I IE N . 

| Barptiori a Monolik in questi Larmini: 
( dascia ftbevo Gallino, c l'incidente 

| è esaurilo; 0 sion do loseta, violando 
lil giuramento che ha dato, e dovrà 
Î considerario come prigioniere di quer 
Ira, Se facesse peggio, provocherebbe 

‘(una guerra di slerminio. 
‘Anche in Riforma raccoglie la vooa 

cha it Governo ha ovlinato a Baratieri 
ila von foviare alcun pegoziature di pace 
al'campo aciouno, 

_ Il testo della lettiera 

Roma 29 — L'Opinione stasera dica 
tnstorlzente cha lo versioni dai gloraali 
intorao alla lettera dél negus Maaeltk 
u Ra Umberto sono molto inesatte. La 
lettera è brave, Menelik ootincia a vane 
tarsi rlello «plrito cristiano dal quala è 
nidato, a pel quale, potendo distruggere 

il presidio dli Makalà, lo ha lasdiato li- 
bero, Dice ché Mengna cassure da una 
guerra che fu danno da tutte dua le partl. 
Chiede l'invio di do plenipotenziario 
par truttara In paco. 

giorno la;lettera del .oogus sal Ra d'I- 
tafià-bea ‘odbzapila ‘onal: 

« Mandami: gu -piegipotenziario cho 
«abbia tn mia fidugia; potrò trattare 
von lui la pica na ni conviene,  La- 
«vci! libero il ucasidio di Mak là, men- 

« aonisotai quello di amba Alagi. » 

Dliapnecio di Merentelli, 
Ancora ln resa di Makalò. 

Particolari 
‘Caulla macecia di Galliano. 

Roma 29 — La Tribuna uscita a- 
desso pubblica un dispaccio di 'Merca- 
telli sempre sui particolari della rasa. 

Eoco la ]ettera di Menelik a Barn- 

stlana, come era nostro desiderio, ab- 
biaino lasciato “partire con Makonnen 

la sus rohé e in buona saluta. Sarebbe 
bane che Ella -mi facesse saparo chi 
vuole incaricare per trattare la pata; 
ancha a ma conviene di terminare la 
vertenza, a sarei disposto di ceminera 
on atbusciatore, » 

Marcatalli; dando somtpra i particolari, 
dice che quando Felter fu nel campo 
scicano, il negusa concesso al presidio 
di Malalà tronta barili di noqua, 

La guardie alla fonte, quando arri. 
varono le menti del forte coi barili 
per tiempirli, avendo queste fatto atto 
di dissetavsi prima alla foota, disserà: 
« Barrete l'acqua dai tranta barili a non 
questa ; ima dnpo, molti furono lasciati 
bera a, 

Durante la strada, Makonnen usò 
particolari gentiluzze ui nostri ufficiali, 
scmulgrado the fra-gli ‘agionni vi fossa 
scarsità di carne, mandò regolarmente 
ui montone per ogni claquo ulféiali, a 
ln mensa ‘degli ufticiali, sotto un'ampia 
tenda, st trova sérgpcee preparata ad 
ogui tappa. Gli scioani portano i ferlti 
in barella, [ cameili por il trasporto 
dell'artiglieria furooo dati dal negus. 

Dice che il negus abbia fatto regalare 
&d ogoi ascaro una fasqia giolla, chia- 
mata’ diriai, cho 6 insagna:di coraggio. 

Wimasero un forte circa doscegto 
mozzi sacohi di farina a di arzo che ll 
negua press in consegna. I forte fu 
distrutto, 

Lé nutizio degli informatori recano 
che la colonna fu lasciata all'altezza di 
Aiba; dicono cha la marcia proceda 
lantamonte 6 che gli ufficiali a i sol- 
dati, usciti dal forta, stanno bena. 

L'avanzata 
dell'esercito scioano. 

Galliano ha scritto. 

ratieri ha rimandato stamana Felter al 
campo di Mukonnen, che si ritioné possa 
giungere autro oggi ad Hausen, sebbena 
ciò non sin corto perchè ricorre oggi 
per eli scioeni la feste di Maria, nel 
qual giorno sogliono riposarsi. - 

Si conferma cha tutto l'esercito scioana 
ni avanza per la strada di Agula, Abrutia, 
Azzak ad Huusen, 

Relativamente ulle intenzioni di Me. 

lari. 

ce 

— Soanndo il Messaggero dell'altro 

x ire ini ora facile anmiontario, core 

tiari: « Por dar prova della fade ari 

la. guarnigione di Makalè assetata è 
ridotta quasi in nostro puteré, con lutte 

Ada-Agamus 20 (ufficiale) — Ba- 

nelik circa i! battaglione di Gulliano 
corrono le stessa vogi contradditoria di 

Galliano 6 la sua colonne sono bene 
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INSERZIONI 

Tn tanta a Lotto la Réona dal'ganénia 
Cemunicati, Nestologis, “Diehiazazioni è 

Ringraalamanti Gent, 25 
pe: Unsa. 

In quatt 
Pan 
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più: aa oni premi: da sepventnat 

Si randa al Baleota, sila qnrtoleria Bar: 
nato » prensa | pripcipali tabageai. 
Un numero arretrato Caglanlra] 10, 

Conto sorgente con la Fonta 

trattati. Egli scrisso al generala Bara- 
tieri, progandolo d'informare la famiglie 
dagli ufficiali è dei solfati cha tutti 
stanno hema, ° 

L’intimazione di Baratleri. 
El giuramento degil abiesinl. 
Homo LI — S| affarina che. questa 

notte Raràtieri tatografà al Gorerao di 
aver mandato, lunedì, un masso a Ma- 
nalik, intimandogli la lbarazione imme- 
‘diata di Galliano è, del battaglione; 
altrinzanti lo avrebbo assalito, 

Pare cho gli eoicani, circa Galliano 
e la sua libarazione, abbiano ginocato 
un tro a Baratiari, giursodogli la li- 
berazione, ga quo-precisando antro qual 

tarmina, 
Sl osserva che Baratiori abbe “torto 

A Ron sslgere ua giuramento più espli- 
dito e cironstauziato; «perchè, gli abia- 
sini, che devono conoscere le restrizioni 
mentali della sguvla di Loluia, genergi- 
mante munteigono ‘il: giocamento ala 
lellera, o 

Con tatto ciò, circa la vita della ga- 
lonna si può atar tranquilli, | nostri. non 
saranno toccati. 

‘ Dalla parte del bervwiac}, 
La rivoluzione a Rartuni. 

Londra 295 — La Pali Mall Gasetlle 
hu dal Calra: . 

a Con gravo rivoluziona è sooppiata 
& Kartur, 

L'autorità dal Mabii a praticamenta 
Iuita, o _ 
Lu rivolozioga è causata da dissensi 

intestici tea la.tribà interne ed 1 a6- 
guaci del Afuhdi, » 

II giudizio 
‘Il un diplomatico fraasese. 

Tolegrafano da Pamgi, 2010 
« Il diplomatico De Mony, Infarvistato 

da on redattore del Galois circa la 
guerra io Abissiola, riapose ola i pa- 
triottismo italiano non dovrabbe sentirei 
ferito sa Crispi, pet manlvarla, ritorresso 
si mazzi diplomatici, essendo evidente 
la soporiorità italiana sugli aclonoi, che 
risultorebbe uva la guarra costinuassa ; 
poichè il soltato ‘itgliano è coraggioso, 
forte 8 tonace, e i suoi capi incontesta» 
bilmeota valenti e valorosi, Colla guerra 
ln questione vecorrerì un tempo forss 
luogo; ricorrendo iovate ai mezzi diplo- 
ratigi, si potrabba forse far riconoscere 
il trattato di Uocialli. + 

Coma i lettori haono visto dai dispacci 
odierni, continua L'incertezza e vanno 
in qualcha modo lagittimaudosi le tra- 
pidazioni sulla sorta della colonna Gal 
lano, che avrebbe dovuto riccogiungersi 
fo dal gioroo 27 al grosso del nontro 
asgreito, , 

Sarebbe doloroso #0 — come prevede 
uo giornale romano — Baratieri si tra- 
vas néll'alternativa 0 di asalatera ino- 

poroso dallo sfllare degli abissiof, 0 di 

dover volara freddatnente, ‘daliberata- 

mente, alla morte l'aroico presidio di 
Makalà, che il neico avara finora! do. 
vuto risparmiare, 

Acche dogo le odierne notizia poca 
eonfortanti s le previsioni possimiste 
della atampa della Capitale, ah'è maglio 
di noi in grado, perchè più vicina alla 
gede del Gurerno, di apprezzaro gli av- 
venimenti che si vanto svolgendo, noi 
persistiamo tuttaria a credere che Ma- 
uelk nou abbia ruluto giocare una carta 
che aggraverebbe per lui ta condizioni 
detla partita che in: definitiva dovrà 
perdere. 

I lettori avranno notato che anche 
tuttimo dispaccio. ufiaiale nscenna A 
« voci contradditoria » circa le. intea- 
zioni di Menelik. | 

Dal reato, io proposito dei dispagoi del 
Governo, non si può certamente afformare 
che sieno fatti per chiarire la situazione, 
e che goo abbiano ragione quelll ehe 
dicono: meglio nossuna notizia, coke 
delle sgiarade. e 

Ai bimbini gracili & serofotosi, som- 
mipistrato costautemente il Piliocor. 
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Nun possinian che mlerira completa. 
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quelli cha si curano di migliorare i dufle frazioni Ual Comune si Intervenua, 
prati a ln stallo. ad il rev. pagroco tsane, daranta [a fun: 

lb aunm carnielio, 4 cospscu mrito zione, un dissargo commenmargtivo al »- 

uttrrnemiti* CARENE] n 

2 “ ‘“ norsi dipinta sulin vir che condoca 
alla sua rlestinuzione fl; apnsa e di ina. 

T'eouvaio, imperatore rutauvo, per cone 1 dre, Quimh  teuppo frequenti matri. 
siglio doi medici, tenne chiuso in una 
torre oscura fino all'età di quattordici 
ano un suo figlio, il quale, ommusea 
questa preoruzione, avrebbe durato per- 
dere la vista. Usalto di là s& tempu 
debito, ed introdotto nella Reggia pa- 
terna, quivi al princìpino fureno futte 
vedere quell tanto balle cusa che non 
avera mal vista. Gli si presentarono 
uomini a donne, cavalli, cani, vecalli, 
auimali furooi, ece., porcliò avasse 00. 
guizione di tutto. Volla iotendarns il 
Numa, 6 quando si trattava di sapere 
qume al chiamavano le donne, gli fu 
da un cortigiano scherzosamente rlapusto 
che quella eruno diavoli bianchi. In- 
turrogato poi qual fosse fra tanta tose 
vedute quella che più gli piacesse, ri. 
Spose, com'era naturale, che più di 
tutto piacevaugli i diavoli bianchi. 

Ma, domando ic, perchè quel ,gortì- 
ginuo non chiamò inveco le donne dn 
gel bianchi? Si capisse, cho, da Bva 
in poi, il sesso femmivipo non hs mai 
potuto farsi perdonare dal mascolino 
quel pomo, cho all'uno ed all'altro 
generò la morte] 

AlRori giurlicò le donna «un pecss- 
sario male», cioè necessario alla con- 
servazione della specie; ma nel tempo 
medesimo, almenv per la metà dalla 
razza umanu, ul mule senza rimedio, 

Ma Alflerìi, ed altri sommi intel» 

Jetti, per quanta si credo, amarono nella 
lena l'ente metafisica, ed era vaturala 
che la volessaro 0 la credeasero divina, 
quanto più lo spirito si sleva sulla mu- 
teria, Sitcome pui furono coslretti a 
vedera edu provare la donna fisica, con 
tutto la imperfezioni inerenti alla umana 
batvra, dovettero in asgn scoprire quel 
mais clie stava. in contraddizione dol 
tipo ideale della danna perfetta, Perelò 
essi, gd altri assai meno cortesi apprez- 
zatori delle donus; perciò la turba dei 
inaligni' e dei codardi, caipéstarono s 
denigrarono quei sesso, la gui prevari- 
cazione, sé ve De fu, doveva in gran 
parte accagionarsi a quella dagli nomini, 
ad al diritto nel meu forte di reagire 
conlro una iogiueta prepotenza. 

{1 priocipino romano dapprima accen- 
nato, chiamando la donne, appunto par- 
ché belle, diavoli dianchi, iotendsva che 
questo fossa per esse un titolo vuorifico 
a lusinghiero, come lo meritava un 0g- 
gatto chie. niaca a. seduce. Ma.il corti- 
giano che aguniatamente lo aftiihbiò allo 
dame 5 damigelle di qualia Corte, cono- 
acendona il significato, intase attribuire 
al bel sesso tutte le malizis degli spiriti 
infernali, Quiudi vrgoglio è vanità, avi- 
dilà a corruzione, astuzia o tradimento, 
menzogna e simulazione, ira e vondetta, 
ecc, Tutto questo fu nella donna imme- 
ginato 8 supposto. i 

Siccome poi si deve Ammaettera che il 
mondo truviato sì uffanni a raggiungere 
chi lo trascica ai mala ed alta wnlpa, 
chi lo perauade ull'itigiustizia, è appuuto 
questa ingiustizia, che, massime ui tempi 
nostri, perseguita la deboto inetà dell'u- 
mana famiglia. 

Le doone in genere, per quanto se ue 
dica in contrario, soa sempre più bunce, 
cl almezo méa cattive, degli vomini: 
a questo deriva dalla natura di chi è 
debole, il quale, di fronte alla forza, 
deva mantegara] anmmesso, passito, sup 
plichevule, rissognato, 4 loltante con le 
sole armi dalla doloezza, dulla. grazia è 
dell'amore, Quindi l'ovgugliu, la vanità, 
la scaltrazza, tascostumatezza, la fiozione, 
l'ira e lo spirito di vendetta, attribuiti 
alla donna, è 000 una filiazione di vizi 
analoghi imputabili agli uomtoi, 0 suno 
calunnioss menzogne che il sesso virile 
inventa per abbattere quella debolezza, 
che il più delle volte prevarica per ne- 
cessità delle cose ed in forze de’ mali 
esempi ‘offerti dagli stessi calunciatori. 

Dal tempo ln cuile nobili passioni a 
la galantaria de’ valorosi innalzarono la 

«donna redenta a quel seggio che le era 
dovuto, e perlino da quegli ultimi tempi 
in cui le memorie del passato mantena. 
vano pure per lei quel certo rispatto che 
noi tuttavia ricoriliamo, von sl è mai 
veduto quell'abbandono e quella noneu- 
ranza che ora sj vede par lo nostre 
goubli compagne della vita. 

Di umore perfetto, di corrispondenza 
geniale, di promesse a giuramonti in- 
frangibili dalla sola morte, di anima 
sola in due corpi, di figli che per la 
donpa sieno Ja immagine de! padre e 
per l'uomo la vergine ne materna, 
ora non vediamo che pelllde sfumatura 
solianto, L'uomo calcelatore, o corrotta, 
o afruttato, diffama il bel sesso per li- 
bidine di malignità, per sazietà, per de- 
lirio; l’nomo rovinate, o in provinto di 
rovinarsi, spende l'ultimo psceulio pel 
givoco è asllo stravizio; mentre il buono 
6 bene intenzionato rifugge dall'imeneo 
percliè, in buona fede, spogliato tai 
furbi; perchè inlalice a compenso della 
propria onestà. 

nindi Ja donna, di fronte al cinismo 
inverecondo dei più, ed alla sterile sim- 
patia dei molti disgredati, dave rima- 

moni che' diventata ibride unioni di ca. 
ratori opposti, di 'all'atti sviuti, cha nou 
‘3041 allro che ut giuaco d'azzardo, nu 
I Brallo di tardi pentimenti, massime 

n quelli, che, nllevati nalla mollezza 6 
nell'ozio, fletestano l'onorato lavora. 

Le dunte, prasa di mira dulla ‘nd. 
cante buffoyeria di qual sesso cha in 
altri tempi le vadava canstorite  comn 
fiori di serra nel santuario delfa fami. 
giu; queste donne, il qui ametora d» 
veva saperlo conquistare con onorÒte 
impresa, con provata fadeltà, con lumi. 
nos virtù; ora, per nou appuesìca iu- 
feconda, suilo costretta a far pompa di 
sè stasso in pubblico, ed 8 reudarai Ap- 
parisconti, 36 von con quella leggiadria 
di cui non la avesse favorite natara, 
go quello sfarzo a quegli artifici nl. 
tneno, cha -si suua sostituiti alla balla 
qualità peraonali: 0 da amabili è sudate 
reds ch'arano prima, a traaformmursi 

in dacciairici instaneabili. 
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Preparativi per l'incoronazione il Niccb 
Mosca 29 — 1 preparativi che si 

fanno per l'incoronazione dello Czar 
Nicolò 11, vanao assumendo proporzioni 
grandiose, Si stauno costruendo quattro 
tentri popolari, nudioi carruselli, dieci 
palchi per grandi cousarti pubblici, dieci 
buffets è numerosi spagci pubblici dove 
4l popolo verranno distribuiti gratuita- 
monto cibi a bevande, [1 Kremlino verrà 
illuminato con 500,000 varioploti pal- 
londipi a cun fuochi deugalici. 

—% tir r iene ee PR misi 

Congiura contro lo Gear scoperta 
Arresti. 

Telegrafano da Barlino ; 
«Sacoudo notizia giuate da Piatro- 

burgo, la polizia russa avrebbe scoperto 
una vasta coagiura contro la vita della 
Czar Nicolò If, Si racconta cha a que- 
sto, subito Anpo il suo-uvrento ul trono, 
sia pervenuta una luttera minatoria, in 
qui lo si consigliava a non battere la 
via-percorsa dal suò avo paterno. Un 
passo della suaccengata lettera diceva : 
el nichilistt congedono al nuovn Gzar 
un aDao di tampo par merltinre seria. 
mante sulla sua posizione ; qualora antro 
il termine conossso nen si fosse vari, 
ficato alcun cambiamento nell'indirizza 
politico della Russia, Nicolò Li sì dovrà 
rassegaate a far la fina dell’avo Ales- 
sandro Il ». 
* La polizia, dal dì della salita al trono 
del nuoro Czar fino ad oggi, nou lasciò 
inteatato altuu toazzu, uou si stancò 
mai di mvoatigara, per giungate alla 
scoperta della sagreta agitazione, Vuoi. 
ferasi che essa dopo accurate indagini 
sia riuscita a penetrare pochi giur or 
sono la trame di una estesa congiura 
nichilista, 

I cougiurati avrebbero daciso di at- 
tentare alla vita di Nienlò Il il giorno 
detla sus incoronazione, the avrà luugo 
a Musca il prossimo maggio. 

Gli ideatori di questo piano, ad ge- 
cezione di vuo che è riuscito a fuggire 
ib Svizzera, sarebbero caduti tutti nellu 
mani dell'uutorità. Sono imminanti  al- 
tri e numerosi arresi, » 
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Un sarto che sl ghigliottina 

Parîg: 29 — Serivono da Lione che 
un sarto di nama Detadrieux, da molto 
tempo audava dicendo di volersi ueci- 
dere ir un modo originale. Difatti, fab- 
bricatosi una ghigliottina, si ghigliotliuò. 
Egli eseguì il suo trislo propesito in 
cantina; la morte fu istantaver. 

L'avvenira del nostro glabo 

Un esimio scienziato ha fatto stam- 
pare sopra un giornale inglese queste 
« sai ultime ipntesi scientifiche » riguar- 
danti l'avvenira dsl nostro globo. 

Suntitele: c'è da ridere, 
lì. La superficie della terra diminui- 

809 di gioruo in giorno, pargiò la razza 
umana è condannata, presto o tardi, a 
perire annegata; 

2, Il ghiaccio s'secumula al polo Nerd, 
Verrà un giorno che la terra perderà 
il suo equilibrio, farà una piroetta sul 
suo ‘asse, a gli uornini saranno lanciati 
nello spazio dalla forza del mutamento 
delle cose; 

3, La terra insensibiimenta si avyi- 
sica al sole, perciò finiremo un giorn» 
tulti arrostiti; 

4, L'acquasi fa rara, l'umanità morrà 
di sete; 

5. A partira dall'anno 3000 l'uomo 
proverà una islluanza retrograda ; gli 
ultimi umani rivaleggeranno, per dimen» 
sione, cogli insatti, e s'estingueranno mi 
CERRO negli infinitamente pie- 
CDI j 

G. Il sole tenda a spegnersi; gele- 
remo tolti. 

Par ora, salute a noil 

| 

| 
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mente alle seguenti nssarvazioni a rac- 
comulsdazioni dull''Econamista: 

s Alla fine dell'anno in corsa a espor- 
tazione «del tessuti di seta oparati sarà 
più che triplicata in confronto colla. 
apurtazione maîlia dal quinquentio pre. 
cedevte, hs fu di L. 765,210, pur som. 
prandendu in questo 1 dati del 1890, 
che anno evidevtemente superiori al vero 
giacchè nbbracciurano anche i tessuti 
aspurtati temporaneamente per tentarne 
la veudita nei 1889, la sui saportazionie 
per altro non divevae definitiva che nel 
1290, 

Ora, di fronte a questo fatto che ri- 
vela l'importanza aesunta A Îl perfezlo- 
hbamento raggiunto anche in questo ramo 
di produzione dall'industria italtana, a 
di frante all'evitente progresso da essa 
compiuto sui mercati esteri, è pur sem- 
pre gounfortanta il constatare come nou 
corrisponda In (lducia dal mercato in- 
terno, 0 meglio la fidusla dei consu- 
matori italiani, 

La fabbricazione « artistico-indu- 
etriala » dei ricchi damaachi e dei broo- 
cati per confaziuni, che fu spupre una 
specialità dell'industria lionese e che 
tenne alto per tanto tempo # tiena alto 
ancor oggi il prestigio di questo cantro 
di produziono, ha fatto ormai in Italia 
(e, più specialmente, a Comu) tall pro- 
gressi, da raggiungere la accennata im- 
ortsoza sui mercati di Parigi, di Bar- 
ino, ui Londra, e da riuscira perfiuo 
a trovare compralori per quantità non 
indiffereati nella stessa Linosa. 

Eppure, la credenza cho tall stola 
nou sì prodacauo che a Lione, è così 
dillusa ancora nsì pubblico, che i nostri 
dettaglizati più avveduti si eredono ob- 
bligati a far passare al consumatora 
coma di fabbrica estera i tessuti coma. 
schi, o | myno avvaduti vanno ancora 
effettivamente a Purigi ed a Lione a 
fara noquisto ilei broceati molte volte 
fabbricati qui e enlà spediti per la veu- 
dita, e li reimportano pagandoli magari 
ii doppio di quel che costerobbero, s8 
fossero acquistati qui sul luago di pro- 
duzione. 

È questa la conseguenza di un pra- 
giudizio dei consumatori, she nuce ad 
essi a nuoce ell'industria nuzionale, & 
che bisogna far di tutto per distruggara », 

— CALEIDOSCOPIO 
Crongobs friulane. 2 
Gennaio {14:2). L'esaveito dagli Tagheri avanza 

verso ii Frivii. 

Un pensiero al giorno. 
La felicità nolla vita: Bambini, siamo felici 4 

mon ce ne accorgiamo: giovani, possiamo essere 
falici è non lo vogliamo; vecchi, vogliamo esagre 
felici a non lo possiamo. 

Cognizioni ntili, 
Lo scaldapiodi, 
Si deva o no viétare l'uso dello nsaldspiodi ! 

In tssi genscalo va condannato. Par può asssre 
tollerato per alcuni soggetti unemici e per i 
vecohl; ma bisogna in quasto caso soégliara bene 
lo scaldapisdi, L'acqua calda si va raffraddando, 
così non mantiene una temparafura costante, e 
la temperatura castante è di rigora. È conelglia- 
bila quindi lo scaldapiodi recentamenta trovato 
dal signor Fesrior {io sacaldapiedi a lampada), 
Sa non è perfezione, rappresenta uù progresso, 
In un piccolo sonidapiedi è rinchiusa uns lam: 
prada ad olio; Il serbatofo del liquida è collocato 
in medo che anche mosso in qualunque songo 
non si versa. Ji serbatoio conserva olio per un 
riscaldamento di dadlci ors, Il calore è uniforme 
e continoo: la temperatura è di quysi 45 gradi. 

x 
La sfinge, Monovarbo. 

i Est 1 
Bpiagazione del monoverbo presodenta, 

INNESTARE (in n Db sta re) 

Per finira. x 
— Signora marchesa, noto nn capello blanco 

nulla sua testa. 
Là iparchosa, soaltando: 
— É imposaibila! anrà della parzuscal 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 
INTERESSI AGRICOLI. 

Dalla Carnia, 29 gonnaio. 
Preg. signor Dirgitore 

del giornale « IR Friuli», 
Ella ssggiamente opera, e farà del 

bene a molti, ed avrà il plauso e la 
gratitudine di tutti g'i agricaltori, 86 
continuerà a pubblicare sull'ottimo Fritz 
delle note agricole della specie di quella 
atampata sul no. 5 del 6 genunalto vol. 
gente, sulla « costruzione delle atallo ». 

Oh, sa molti l’ascultassero, od ou po’ 
alla volta mettessero in pratica il bana 
che viene loro insegnato! figli è quoste 
un argomento italo, che interassa molto 
l’ascnomia rurale (altra ud un tratta- 
mento migliore delle bestie), vale a dira 
la produziona di cupioso ed ottimo lalta, 
e l'allevamento buvino, 

Ms, & dira il vero, ben pochi sono 

bene la nia regione 6 sufficiantamante 
il Priuli — dova posseggo campi, stalle 
6 bovini — perchè, a gagiuna fie' miai 
nffari, devo girare gpassa valta or qua 
or là. H: pure studiata disoratamaenta 
l'agricoltura, con tutto quanta vl s1 ri- 
farigce, per cul mi ocoupo valantieri di 
questa trascurata industria, 

lu Friuli e nella bassa Carnia ai è 
fatto malto pat miglioramento dei fo- 
raggi, dello stalle e della razza bovina; 
nov così più in alto; ahimd, sono enne 
da far oanara la bracola ! In derti passi 
p. e. dol lagliamento superiore ed af- 
fluenti, vi sono della stalle impossibili, 
insaltbri, strette, incomoda, basso sot- 
errante, n colla mota quasi sico alla 
ginocchia, 1 propriotari havuo praticato 
a que'antri certi fori, carte finestrella 
— so flnastrà sì possono dire -— da far 
supporre ché l'aria 8 |a juos siano un loro 
capitule nemico! Cha dire poi della fut. 
tiera della povera bastis? Una scarsa 
manata di foglie secche di faggio o di 
pinus lario, seon tutto ll loro letto. 
Povere vurcheralle! Sporobr, cou un 
dito di letame sulta patiche e sulle gamba, 
essa, salvo rare seoaziuoni, non cano- 
20000 la striglia e la spazzola! Ma, chi 
è che ci dà da vivere nei nostri passi 
montani, sa non in massima parta le gio- 
venche # 

E diro chs buon numero degli abi. 
tanti portano & manata i loro danari — 
guadagnati con fatiche, cor stenti e con 
privazioni all'estero nella favorevole sta- 
gione -- nelle inigorda fanci degli osti, 1 
quali vendono il vino a caro prezzo. 
colla giustificazione essaro nostrana, friu- 
Jano, 0 quasi, mentre tutti ssnn0 che 
iv ritirano dai negozianti grossisti vi. 
cini, ed è provenianta da Bart, Barletta, 
Trani, aco,, e costa un vilissima prezzo | 

1 pretl dei puezi dovrebbero per i 
primi insiutare nella popolazioni le bunne 
norme dell’ ullevamento bovino, la buona 
costruzione o riduzione delle stalle, il 
miglioramento cdelle latterie sociali — 
conforme agli ultimi sistemi a perfazio- 
namenti; ì preti finvrebbaro tener lon- 
tani i loro parrocchiani dalle battala — 
quasi sempre funte ili aparpsro della so. 

baruffe, di discordie in famiglia, e chi 
più ne ha, più pe matta, Ma Il prete, 
oecezioni volute, si cavupa d’altrol.., 

Mi ricordo di avare letta nell’autuano 
decorsv, in un giornate che si pubblica 
u Udine, coma in un Comuna del Di- 

a vorrei dire |’ liapudenza, di spendere 
oltre FO00 Zre per un nuovo urgano 
e relativa tribuna, in una Chiesa che 
mi si disse squallida, spoglia di altari, 
di ornamenti, di quadri, di dipiati, sce,, 
pel bel gusto di sentire, di quando in 
quaodo, una strimpellata da uno, che 
aggi vorrà purtare"il titolo di organista, 
mentre ben poco convacerà la musici, 

buona gente! 
Va bano la religione, sd io pel primo 

sono religinan convinto : non parò fs. 

pomposa formia esterna, «dd accoglie più 
volentieri la preghiera raccolta, umile 
A segrate, Quosto an1 garebba da er:ti. 
tigaro par una Chiesa rieca, per uva po. 

dizioni ecoanmich», Ma à che per LR fami. 
gha, par l'agric.itura, si pensa assai 
mano. Vorrei vedere io sc, quando que' 
mieì cari qaratalli sentiranuo to stimulo 
dell'appetita, il suono dall'organo pur-. 

muco ! 
Ma, mi aceorgo di aver divugato ul 

pocy troppo dall’argomento, perciò rac- 
cugliatno te vele arl antruamo in porto. 
Torno dunque a ripetore: agricoltara, 
miglioramento dei bovini a delle stalla, 
sia nostra cura precipua, Prendiamo e- 
sempio dalla Svizzera, dal Tirolo, dalla 
Lombardia, ecc. In quei passi ragna l'a. 
giatezza è la ricchezza, E sì cha le dus 
prime regioni sovo situata in montagna, 
coma e più che la nostra Carnia. 

Ed vura, agregio Direttore dal Friudi, 
mi pare di aver detto abbastanza per 
questa volta, perciò faccio punto, rin- 
graziandola delia ospitalità che sarà per 
accorato a queste raia. 

Con tutto il rispetto, 
Darot. obb). 

Un carnico. 

Forgaria, 29 gennaio, 
Per i nostri soldati dl Africa. 

Par jiuiziativa della locale Società o- 
poraia venne aperta una soltoscrizione 
a iuvore dei feriti d'Africa, la quale 
frattò la summa di lice 40,06. Il signor 
siadaco fare poi celebrara uma messa io 
questa chiesa parcocchiala per i caduti 
di amba-Alagi, «lla quale assistette il 
alodito, assossori, it segretarin, maestri 
e maestre ilal Comuno, con le rispettiva 
scolarascha, 8 bandiere abbrunata, ed i 
rr, carabinieri delta stazione di Clau- 
zatto, Il clero tatto dn! capo.uggo 8 

stanze, di parole triviali ed oscane, di. 

stretto di Ampezzo si ebbe il coraggio, 

coma sù per giù la convecerà quella. 

natico, AI buon Tio importa poco la 

poluzione ngiata, par colora che dl part. 
passo vogliono anche migliorare le can. 

gerà loro con che necontentare lo sto-: 

note dei prodi caduti ia risfasa della 
baadiera itulinna. Vonné pure in chlesd 
fatta utia colletta sho fruttò altra Uro 
51.55, la quali, uggiuute alla precedenti, 
1 lire 40 raccolta nalla frazione di Fla- 
gogna, ed a lire 20 importo d'altes sot- 
toserizione aperta dal nustro segretari» 
comunala sigonr Zilli, verranno rimessa 
al r. Prefetto per essere devoftte alla 
Croce Russa, 

Terremoto, A "lolmezzo è in 
altre parti della Carnia fu avvectita 
martedì sera ulle ore 8 e. mezza vaa 
sansibile seossa di terremoto, dolla du- 
rata di tra segondi, 

La bestia umana. L'icdividuo 
al quale acconvammo ieri sotto questo 
titolo, quale imputata di violenza car- 
nale in danno i) vui sea figiinoletti 
di 8 anni, è oerto Dorelli Giagora», 
d'anai 47, di Rodeace (Riva d'Area vs), 
che venne arrestato. 

La notizia del mandato di caltura 
contrv il Corelli, venne ieri dall' Ufficio 
di P, S, comudicata ad uno solo dei gior- 
nali cittadinl: quella che esco il mattino. 
Al nostro reporter fe detto da quei si» 
gnori, the nun ne sapevano nulla, —. 

Dobbiamo avvertire l'Ufficio di P, $, 
che non siama # nov saremo ptei di- 
sposti a lasciar passare senza protesta 
simili preferenze e privilegi. 

E morto. A Polesaigo il 25 corr. 
cessava di vivare quel Fantin Augelo 
fu Marco d'aupi 46, contadina dal luogo, 
it causa della lesione riportata il 18 
andante 84 opera di Fregona Angelo, 
pure da Polcenigo, arrestato, duo a 
suo tempo fu annuneiato, 

Caduta mortale. A Cialla {Pre- 
potto) meutre un nomu di 80 anni di- 
aceudova dal monta coa un fascia di 
legna sulle spalle, preo[pitò nella eotto- 
stante strada, ritaunend» all'istante ca- 
duvera, Del fatto vennero tosto avvertito 
le autorità di Cividale, i 

Ottraggi. Antonio Mattiazzo, di 
Aviano, per oltraggi alle guardie venne 

af TA A ———m_z—V_— = _————_—_—_—_—-—_-——--+—-=zpRttcrrrr———__rr_- —— 

dal Tribunale di Vonazia condannato alla 
reclesiona per fre giorni. 

Ladri disturbati, A Treppo 
Grande, igwoti di notte sforzando in. 
ferriata di una floestra teotaronò di 
panetrare in una staaza terrena ‘dall’a. 
bitazione di Di Qiasto  Lacganrio, ma 
sorpresi dal figlio di questi, a nome 
Giovanni, veavero mediante tra colpi 
Hi rivoltella, esplosi iu aria, messt în 
fuga. i 

Arma proibita, Vano arrestato 
Faeilo Augelu da Faedis purchè di nutte 
asportava fuori della propria abitazione, 
8 senza giustificato motivo, una roncola 
di genera proibito, . 

Un disertore. Ai cr. osrabinieri 
di 5. Vito al Tugliamanto costituivasi 
certo Tosoni Luigi fa Gracunin, soldato 
del distretto militare di Udine, siccoma 
colpito -da maudato di ‘gattura dell’ av- 
vuorto fiscale militare di Vanezia, per di- 
serziana. » 

Trascurata custodia. Venne 
donunclata certa Zappicchiatti Luigia 
da Maozano, la quale avendo trascurata 
la eystorlia del propriv figlio Grattoni Ugr 
d'euni è, fu causa che questi, lasdiato ini 
balla di sà stassa, appicc1sss il fuoco ad 
uo mucohio di fiano che in brete fu 
distrutto, arresagdo al proprietario Ma- 
grini Fraucesso un danno nou sssiga- 
rato di lire b0. 

Municipio di Tarcento. 
‘A tutto 15 febbraio prossimo veoturo 

è uperto ji concorso al posto di Segre- 
tario ju questo Ufficio Muoigipalo coa 
l'anguo stipeadio di L. 2000, gravato 
di Imposta sulla Ricchezza Mobile. 

Lk nowian è condizionata al biennalo 
esparimanto, salva sucgsssiva conferma 
nei sensi e por effetti di Legge. A cor- 
redu della istanza di concorso dovranno 
unirsi i docuneuti prescritti dal Rego- 
lumeato di esecuziona della Leggu Do- 
munala, 

Tarcento, 29 ganzalo 1806, 

Il Sindaco 
V. Armellini, 

CENA FATALE! 
Purtropp n loghe spess 
Dopo une buine cene 
Di soportà la pena 
D'ua ban dolor di char: 
La boghe &' ha le pallina, 
Il stomi nl mint brucor, 
L'è ars Il glutidor, 
E' son frurmaa | nés, 
L'è ca' il cararro gaririso 
Ch'al fan rotà la bila 
ci to i a aging si 

eli va boa parguni l... 
_ lit invoca avala 
Un got di Amaro Gilorie (*) 
E dato choste «toria 
E finirà t'un lempi 

(*) del farmacista L. Sandri di Fagagna. 



UDINE 
(La Gittà e il Gomune) 
Consiglio provwlnetale. Dimuo 

l'ordine d4l giorno parc la seluta di lu- 
pedi 10 fsbbraio px. 

dn seduta pubblica: 
I, Nomina di us tistibro auppleste 

della Giunta provinzisio amininistrativa 
pel quadriennio 1894 1807 in eogrity- 
zione dell'avv. Gin. Batt, Dalla Hovere 
nominale efPaltiva, (La relazione fu 4l 
legnia Bll'avvizo dii convosmzione 23 di 
combre 1395 — uggetto 3). 

è, Nomina di due membrl della Com- 
missione per la ovusarvazione dei mu. 
numenti pal trienmo 1B05.06, 1800.97 
a FS0T-0R. 

p, Comunicazione di daliberaziuna di 
urgenza della Daputazivao colla quale 
fu iocaricato il Prasilenta di risorrare 
ai Governo del te contro la decisione 
16 novembre 1883 della Gionata pro. 
titcialo amministrativa di Udine che kl 
rifiutò di emettere ua mandato cost 
tivo a carleo del Comune di Footana- 
fredda debitore veran la Provincia di 
ha 4380.98 per conguaglio di gestioni 
diverse col fiudo territoriale (La re- 
lazione +- come sopra +— uggetto 24), 

4, Riparto della spose por le guardia 
forestali dra | Conuni asila Provincia 
di Udine, {La relazione — como aspra 
a oggetto 17.) 
O, Nuova istanza del Comune di San 

Vito al Tagliamento par voa rettifica 
alla strada provinciale di Motta fra San 
Vito a il ponte di San Marco, {La re- 
lazione — come sopra — oggetto 18). 

È, Provvedimenti per combattere ia 
pellagre, (La reluzione — come sopra 
— oggetto 29), . 

T. Domanda del Comuce di C«earsa 
porchò sia’ passata provinciale ia strada 
Casarsa-5. Giovanol.8, Vito ai Taglia- 
mento in luogo dell'ulira dal Comunala 
per Casubisnca a S, Vito al T'agliamenta 
a relazione — come sopra — oggetto 
} 
8, Domasda del Consorzio delle Pa- 

ludi di Caneva per concorso nella spese 
di abbassamento delle acqua della pa 
ludi detta « della Santissima », {La re- 
lazione — come sopra — oggetto 20). 

9, Revosa delli’ordine dei giorno vo. 
tato nella Consigliare seduta del 7 ot 
tobre ÎS8Si cogserneote la revisione dei 
conti dell'Ospizio degli Espuati. 
10 Domanda di sussidio della scuola 

‘ d'Arti a Mesusri di Udine, {La rela. 
zione — coma sopra — oggetto 21), 

Li. Contrbeto = favore della Oroce 
ftossa lualiana. {La relazione — coma 

| AGpre «— oggetto 22} 
l'a, Cuncessiona per impianto di sl- 

| bari di alto fusto in ‘prossimità all’abi. 
fato di Cividale lungo le strado pro- 
vipoiali Udine-Cividale è Cormonesa. 

19. Parere sulle proposta di modif- 
cazione agli articoli 71 e 73 del Regu- 
lamento aulia pesca marittima lid no- 
vembre 1882 un. 1090. 

Fa sedula privata: 
14 Domande della vedura dell'iuga- 

guere provinciale dott, Natale Fubria 
per un traltamanio di favore nella li 
quidazione della peusivue. 

La chiamata della classe 
ISTE? Telegrafano la Roma, 29, alle 
Sera di Milano: 

c Mi si assicura cha domani serà 
firmato il decreto cha chiama sotto le 
armi il rimanenta della classes 18751, 

Gli studenti ed il tlro a se- 
gio. Si dice intimnente una circolare 
dol ministio Baccelli diretta ai maastri 
di gionestica dalle senoie seounderia e- 
éurtendoli a spronare i giovanetti né in- 
&eriversi nl tiro a segno è freguentarlo, 
Si assegneranto premi speciali agli a- 
lunni. 

“ Bocietà alpina friulana. Per 
domenica prossima è indellu une gita 
da Megsano Artegna per Buja, Mels, 
Fagagna, Moruzzo è Torreano, Partenza 
da Udine ore G.65 ani, Arrivo a Udine, 
6 da Fagagna alio:15.13, 0 da Torresao 
allo 18.59. Il programma dettagliato è 
visibile alla aade sociale, Lo adesioni si 
Aocettatu a tutto domani. 

Ss, Coll fiezione della Croce 
Hoasa di Udine, Etenco di SIEUOPE 
# signori che hanno rimesso al senatore |. 
co di Pramparo ta loro schada di as- 
soclazione ud azioni temporanes di tire 
6 per ua triennio a favora di soldati a 
feriti in Afvica, 

Lista precedente: soci di azioni 
perpetua da lira 100 n. 3: soci di azioni 
temporanea da Hiro 6 o. 63, 

Marioni tHivv, Batt., azioni pargetua 1; 
Gsapari Giorgio di Latissca, id, L, 

Adelardi-l?earzi Catarina, azioni teme 
poranee 1; Angeli - Boarzi Melania 1; 
Gazola copta Giov. Batt. di Latisaza L; 
Coren ave, Lucio di Povoletto 1: Da 
Paoiani nob, ing. Eruesto 1. 

— In parecohi Iietretti della Provin- 

in — i — — tp = nana ma 

gia, par inizivtiva di signora 0 sigoore, 
gi sottoserivono azioni perpetuo e 141 
poraneo della Oroca Russa. 

Di cib venia data partecipazione al 
Prosideste del Satto-Corsitato, sangtore 
cunte ili Pramtparo, 

Sottoscrizione 
per i solitati feriti in Afcica. 
Somma preceduate ira 1454.95. 

Raccolta dai signori Gerometta Leo- 
perdo, kuggin: Fmilio a Sbrzzai Loo- 
nerdo di Paularo, in una Veglia di 
benefesuzi, lire 94; Pordanan famiglia 
10; Grassi Di Gaspero Minatia 10; Di 
Gaapero capituno Aotonio &; Hare: Lui- 
pa Letizia Lo: Baresi Elvica 1.50, 

Totale Lire 157,05, ‘dn 
Volando chie questa dinzostrazinne.sin 

voramanio spontanea, von si faranno 
Un:minissioni speciali par rossiglere le 
sbttoggrizioni, per qui quelli che vorrauno 
aderire suno pregati di mandare le 
laro offerta ni alla Redazioni dei gior- 
nali cittadini cd alla isbrecia Gambierasi, 
che fu tacacicata di tenera la gassa, 

Piccolo incendio, Verso la ora 
4 pom. di isri si smiluppiva ua prioci- 
pio d'iucendiv neil'appartamsato della 
siguora contessa Parnsiuiin via Aquilrja, 
Actors prootamanta j poapiari il faoco 
Tenna avbilo apanto, 

I fooco s'era somuanicato el una parete 
di leguo pesta riclua alla atufa, 

Il ilanno è di nessun sontn, 

Una giovare colta da ma- 
fore in Istradua, lati mito varo 
le' ore IO ia ventanno Piains Lujgia, 
tattirendola, domigiliata ni Casali di 
Balluaseria, vanma colta in vin Aquifela 
de emottisi. Snecocsa prontamente da 
alouni pistosi, venna trasportria vell'o- 
steria « Ai Venezigne ove abbo ente 
dalla proprietaria è dal mollico D'Azo- 
stiui chiamato ed Ascorso prontamente 
sul luogo, 

Per {} nuovo partoco di 8. 
Giorgio Magglore. GU mandano 
con preghiera di pubblicazione: 

« Lunadì prossitio si terrà una sa 
duta preparatorla in una casa privata 
fra alcuni parrocohiani per uno stambio 
di idee circa là nomina del nuovo par 
roco, Interverranno corto numerosi i 
padri di famiglia, trattaudosi di far sì 
lie la scelta cadi su un uomo cerita- 
tevola è premuroso, » 

MI Supplemento al Foglio 
perlodica della It, Prefettura 
di Udine, N. 83, dal 25 gendaio 1898, 
qontiane: 

—. Ucnracagione dell'assamblea della Barca 
cdi Udina pel giorno le febbraio pn 

— È aiuta disposta la volfandazione dei las 
vori della strada agaionala carnica, cioò la co- 
atruzione dol ponte sul Rio Clavelò, Chi aversa 
qualote diritto da vantare, potrà sicorrora alia 

refattura di Lidine, estro trenta giorol 4 de- 
aerrora dal #3 corr, 

— Gi aralti det nuotato doll, Antonio Lanaro 
fu Qfoesppo, morto in Bau Daniela il 22 giagno 
1539, hanno prodotto ni Tribunale di Udina do- 
manda di avisccio della cauzione prostata dal 
suddetto notaio, 

— (Hi gradi del notaio dott. Antonio Botiaz= 
s0pì, morlo in Sea Danisis, hazno prodotto al 
Tribunale di Udine domanda di svincolo della 
ouizione preztala dal anddelto notaio. 

— La srodità abbandonata da Amubila Maria 
Pontalli fa Giscono, morta in Artegua nelle 
stante gono, è dall'&ra Ponteili Autonio fa Giov. 
Batt, vennero accettate, per conto dei angi mi 
nori aioque fratelli è nipoti, dai di gostoro Latora 
Giov. Batt, Pontelli fa Aotonio di Artegna, 

— Canvocazione dell'amsstbioa detla Banca 
Cooperativa Udinese pol giorno LA febbrata p. v. 

=— Gioratci Picco di Flaibano ha ravonato la 
procora rilasciata al di ivi padre Antocio Pitto. 

— Nel giorno 10 marzo i. v., prazso il Tri- 
bunale di Udine, seguirà l'incanto par la vendita 
dei benì immobili #ili îa mappa di Qontrè, di 
pertinenra di Zofferli Valantizo e consorti di 
pura (Urimaczo). 
— Ii Cancelliero det Tribano di Udina renda 

noto cha ta data del fallimento di Domapica 
Perini di Ofridale dabba risalito ab 3L dicembre 

— La coralità abbandonate da Piai Gino, Piai 
Giusepps e dell'avt Eur Aunà, vengero ascattata 
dal loro fratollo # nipote Pini Italo di Nicolà di 
PAiSAnDYe. 

Tribunale penale. 
Udienza 20 gennaio, 

Dell” Avgelu Leonardo, imputato di 
appropribzione iudebita su querela della 
ditta Battista Amadio, venne assolto par 
inesibienza di reato. 

— Picco Maria di Ulline, prostitute, 
venti condannata it contomacia a 3 
tesi di reclusione, per inuosservenza di 
pona, 

Ufa 

CARNOVALE. 
Tentro Minerva. Per essere 

stato il prime, può dirai rinsoito manco 
mele il Veglivte della acorsa notte. ? 
batiabili, eseguiti dall'urchostra del Con. 
sorzio Blarmonie», sotto ln direzione dal 
bravo maestro Verza, furono gustat dal 
publico intervenuto, La danze durarogo 
no alle 3 è mezza di stamane, 

Sala Pomodoro. In questa sala 
si è ballato unimatamente 800 # giorno. 
Alla mezzanotte fuvvi l'estrazione del 
regalo è l'assegnazione del premio alla 
tniglior maschera, che fu nan abissina. 

#2 rr 

ill offerte !li 

ÎL FRIULI 

Buona nano. 
Qifarla falla alla iconia Congregazione di Ca- 

Mik in moria d 
Frunceitato Valentino: Hardusso Enlgi fa 

Pletro lio 1 
Ciani Rosina: Girardlai avr, Olunepps tire 1, 

Nardini avr. Brlito L. 
drapin Baldatsara: di Farmo 00. dott, A. B. 

ra z 
Gonano G. Bi Facslglia Mininl ira 5. 
Lé offorio si tisevono prato i Ufficio dalla 

Gougregazione, e dal ibra] fentalii Toaolini piara 
s Bardonco via Morcatorecshio, 

— Par l'Associazione = Sauola s Famiglin 
ib moria di 

i Frapin Beklarsrara: Professori dal Ginzanto- 
i ideoo di Udina liro 8.80. 

TA Fo a, 

lari alla oce PI unt, muniti dai too- 
forti della religiona, spirava  cosll’ età 
d'unni 70, dopo lunga e pannso rmalst- 
ta aopportata con orolca ressegnazione 

Preindi Tompilio 
Cavbiora degli ordini della Corona d'Italia 

e del Santi Maneleib a Luzzato, 
ispettora delle Impozia Diretta n riposto, 

La moghu, i Figli adi parenti totti, 
he danno il tristissimo. abnuozio, pre. 
gando di essre dispensati dalle visita 
di condoglianze. 

Hdlne, 40 gannsio 1598. 

Ieri alle oro 0 pom, volava al ciglo 

Marla Ralser 
d'unni 3 e mozzo. 

I coniugi Luigi 0 Teresina Raiaur ad 
ì parenti tatti, na dianc ii doloroso att- 
Duncio agli amici e fonoscenti, 

Tdina, 20 gennalo 1898, 
I fuoarali seguiranno domani venerdì 

31 corr. alle ora 3 nut., nella Maetro- 
politana, partoede dalla casa ia via Da- 
niela Magin b. 20, 

A. 

D'affittare 
anche subito la cana in Giardino al b. 
15, anche per use di geercizio. 

Par infermwazioni rivolgersi allo Sta- 
bilimeato Bardusco iu giardino. 

Cnsa d'affittare in vin Villaita 
O. 7, composta di otto stunze, cantina, 
scuderia, granaio a rimessa. 

Rivolgersi in via Aquileia n 80. 

UST NF NA N en — 

Osservazioni matearalagiche 
Stazione di Udina — R. Istituto Taenica 

Z9-1-84 | ore. dora 15 Loreti |Po gen 
ara I, 

ar, sh 10 I 
Alto m. 116.i0 

Ur dal mart] 707.6] 70H7 i 7603) 7683 
Umide retat. bh na dù 4 
Brato di Cieto | asrano, sarano | sereno | mlsta 
Acqua ssdmmi — i — — _— 
Zidirerione NE I NH NE — 
livel Kilom. 1 4 d na 
Tori. ccotig, 1-15! 89 Da dA 

i massima SB 
Tamperalura micima —d& 
Temperatore minima all'aperto — BE 
Tumpo probebile: 
Venti deboli fresobi sottantrioneli — Cialo vario 

#uî — tereno altrove, brinato, gelato. 

eli re lrinintiet i i nie e ia 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Niante nuove tasso. 
lioma 20 — Si fa corvere 

voce essere infteadimento del 
ministro delle finroze on. Bo- 
selli, di proporre qualcho nuova 
tassa e di inasprire qualche 
duzio, Nulla, tale voce, ha di 
fonlamento, L'on. Boselli si ce- 
cupa attivamente, è vero, del 
suu Ministero e gli Iateressi 
dell'Erario lo rendouo talvolta 
froppn esigente unche presso 
gli agenti delle tasse, ma uon 
pare ch'egli abbia in auimo di 
cercare nuovi cespiti con nuove 
tasse. 

i? situazione del Sultano disperata. 
Londra 282 — Lo Standard 

rititue la situazione del Sultano 
disperata. 

L'Inghilterra non vuole ia 
eaduta della Turehia, ma in- 
tende trarre nella eventuale ca- 
duta altrettaati vantaggi quanti 
potessero trarne le Potenze che 
avessero contribuito a tale ro- 
vino, 
ser ren-amtia— — rn ————€é—+@6m6&6€6r 

Per chi vol metter su casa od ampliaria. 
Dcecustone favorevole! 

io causa di Irbaloto, vendesi pronta- 
mente arredo completo di cass, mobilio, 
mMasserizia,  siovighe, quadri, specohi, 
Lianoheria, uiagsli di cucina e quant'al- 
lio, R soodici prezzi. 

Rivolgersi all'Ainministrazione di que» 
sto gioraale. 

| 

MOIIIITICICI 

Udine = Pietro Bisutti- udine 
Wias Poscoolle, 10 

DEPOSITO LASTAR - TERRAGLIE - VETAAMI 
STRACCI - CORDAGGI 

TAPPETI - 

PREZZI 

NETTAPIEDI DI COCCO 

RIDOTTISSIMI. 

Ballettino della Borsa i Uiite=(. B, ASQUINI - Tiine 
VIDINE, #0 rennaio 186, 
ieaniblia 29 geo { fGgen 

Sal. 8 </, sontanii ì ou30l 0146 
n fina inos0 . i 3LA:F 915 

Onbligarioni Ance Ecalar 54, fi | AB—- 
Gbhiigazioni 

Farrovio coeridionzli . ax 4 W01,—[ 301— 
n dov. Italiana &x ...[ BB—| 285— 

Fondinela Bucca d'italia 4 #,] ASBI 488 — 
n x "= d 1 ddt. ] ART. 
n b%, Fanes H Napalit 400. .- 1 400 — 

Fatrotia Udino-Pontebba .., f 481, dfG-- 
Fonle Cassa . Milano 69, f 009,—-] 500.-- 
Prestito Froviasia di Lidiue . LE 103. | 102.— 

Azioni 
Banca d'italia... .... (n.9 700. 169. 

= di Tdina....,..., 115. { 115, 
«Popolare Friolana . .. | 120,--1 120. 
1 Cooperativa Udincse . LL RISO 29860 

CotenlBelo Udingsa ... 1%, tabu.-- 11360. 
. Vendo... 205.1 UR — 

Bosietà Trarovia di Udina ...1 To_- 70. 
» Forr. Marldionati., ,, .} G4k—i ii — 
è »  AMaditerranee. . (| 484. - | 4B4&.— 
€ .mbi è valvie 

Francla +... 1.11, ché] 106.75 106,50 
Germania ......,., . 164.051 181.90 
Londra ....,., +1 3tAli 27.48 
Austria Panconcte, ,. = È 2561. 220, 
Corotk  ... Lai, . 1131115. 
Napoli o. ......, di 21.73] 3176 

LIE nf dispacci 
Chiusura Parigi ne csvpona S4.40 B4.A5 

Tendenza calma 

TEZZE SEAN Alp LL gr 3 

=i —— en (AL LI 2 

D'AFFITTARE 
i seguenti locali di 

proprietà degli eredi fa Garlo Griacomelt 
i. it via Jacopo Marinoni N, B 

Piano feara, primo à qaccndo pizvo composti 
di 10 Locali. 

2. do via Avtenio Zanon N, 1 interso 
Sendhdo è tarzo piano composti è piano Hl* 

di N. 4 ambianti «dd il Lil di N. é ambienti, 
Uno d'acgas potabile + promiscuità di coste, 

3. lu via Jacopo: Mariacti N. 23 
Btalla, rittortia a Barile, 

4. Nel Soberbia Venezia Il - Gt 
Cantina actterzauca della longherza dii matel 
17,50, lutghesza footrl 5.50 ad atterza matri 
FAO, 

N, B, In questo localo trovasi un suora mata- 
qarichi al compilato cssia arganello slavalore, 

5. Nel Soburblo Venozia |I 24 

Piano terra; cus stanza grandi ad uso magare 
ZIno. 

8, Not Subecbio Venezia Li - 46 
Vasto tragazzazo A piano tetra, con caotine 

spttertanca, 
Disponibile 901 1 gingao LES. 

7, in via Marvatorecchio N, 7 
Pinto terra nos stanza sd uso lagnaia 4 cantina, 

1° piano fra stanze, IÉ° pianò ire sianza. 
Disponibita col ] caro i596, 

Per trattativa Livolgersi all'Agoazia 
Girennetli in Udine, piazza Mercato 
Nuvvo, N. 4. 

— E gr 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-BENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 
Assistente per molfi anni del dott. prof. Srefincieb 

Vistte e consulti dalle ore B alle 12. 
‘dline = Via del Monte, 12 - Ildine 

4% 
(+ 
(A) 
ct} 
1 
U 

Granpe 

IR Ul Causa, 
Camere da letto 

ia Stoffa Manilla 

L'antica Diia Gerelamo Zac preglasi avvisare la sua 
numerosi Chentela d'aver assortito estesamente i propri 
iuzazziai togai genere di Mobiglie occorreati 

"+ ko Fs + " ss 

Camera da riterimento foderato 

Stlotiì da pranzo, da lavoro, da stndio, mobili comuui, 
laterali, armadi, credoaziere, e mobili in ferro assortiti, eco, 

Lavorgtorio in fappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere, Istesissime depasito cornici dorato, 

Prezti da non temere concorrenza, laroro è servizia inappuatadile, 
UDINE — Via Porta Nuova fi 9 — UDINE 

000000 0900002000000 00900000 

4 TTI DO PACE 
{inlaa post tin a Il kata 1. Volpe} 

DEPOSITO 
Carbone di faggio, Fossile, Gok 

LEGNA 
Calce viva - Grisiole 

Servizio [ranoo a domichte = Prezzi modielssitti 
le- ————_ i -——._ —- IN TEL 

ALLOffelieria Morta trovansi 
ogni giorno |) 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi ulle oro 2 

e mezza e nei feriali alle £ pom. 

Bertazzi Vittorio - Udine 
Sartoria alle Città di Milano 

LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 
a prozzi ridotti, 

"rr EE IL — SÉ re LI II 

“ir: 

sObblio azioni 

DRESTITI 
anche Innofferenza &i3c UÎs afiDai i 

premia l'Aaninà glornale LA FINAN ZA 
MILAN Polozro della Fondiaria: Congueia LE 
FINAN CARRO NI) EM pia 

> Accrasiiato prora nantenrio d'italia. Pabbttoa 
fitte 6 Eatrazloti purionali sd gatare. Pala varifi 
dannata, presente è fatura dotte cattalto del pro 

Fe Totila poi i ori acuta ' l n ge 
ANNO TL. Ge DIREZIONE È AMEVISTRAZIO 
Mtlabo, Palicto dello Foniliaria, Corduaio, AL 

Mi ii e Li abota IRR. rr 

= = Sg 

CON A CAPO 
li comm, Carlo Saglione, inedivi 
di S. Mii Ra, adi siganri comm. Lazgg 
Chierici, cavalier pro. Riccardo 
Tett, cavalier pinf. BP. V. Donail, 
car. dott. Cacceialupl, cav. piof Gi. 
Magnazi, cav. do.» Quirico, it 
congrega, tutti di Roma, cd in seguito 
a splendide risultanze ottenute, haano 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 
par ia Gotta, Raenelle, Galcoli, Artrita 
spasmodica a deformante, reumatiami 
muscolari, ilispopsie, difficili Jdigeationi a 
ceterri fl qualanzus forma, 

Premiata con 8 meduglie d'oro 
6 è diplomi d’onore 4 cou me- 
daglia d'argento al 1Y Cungresso 
scieutifico intarnazionnie Prodotti chimiei 
aco., di Napoli, settembre-ottobre 1894, 
Concsssionaro per l'italia A, Y. Ruddo, 
Udina. 

Si venda in tatte la drogharie @ 
farmoote 

eeremMmet. er Mie rete reco PELI 

Alloggio e pensione per stu- 
denti. Luv trattamento e modiche 
condizioni, (tivalgersi io via Nicolb Lio- 
nello [ax Cortetazzia) b. l, terzo piano. 
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IL FRIULI 

Le inserzioni per 4/ Friuli si ricevono esclusivamente presso l’Amministrazione del Gio tnale in Udine 
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Mantiene la testa fresca c pulita assicuramio una: -fiuente capigliatura sino alla più tarda veschiaia. 
Vendesi da tutti i Furmacisti, Profomieri, Droghieri e Parucchieri del Resno a 

Lie" «frlibO -al-flacone, ed in bottiglia da circa un litro è Li BAI0 li lottiglia. 

Alla spedizioni per;pagoo-postalezagpiungore contaslmi Sf. 
PIUMA DELLA CoRA A_Utine da Enrico Mason chines liera, F.lli Petrozzi portulithteri; Francesco Manisint roghicre, A. Fabris furmaciata — A_Maningo da Silrio Roraega farmacista DOPO LA CURA ; A RPordengue ila Giuseppe Tama) negoziante — A Spilimbergo da Eugenio Orisudi dda Frrteili Lacie — A Tolmezzo «a Chiusai farmacista — A Pontobba da Arfitodemo Cettali negorianta. 

5 ET E FRE un na e ne zen | n ’ . i “N i MIE n do me | n "a 

% " . i 
È i : . . a noli rarentemeantte dovrebbe ossera to scopo di egni en 

. Nolla scelta di un ignore conclliate la bontà l : RA DICA LMENIE Sata DERE idfele inolbigsimi seno cegioro che nifelti dn «melattio 
o! banefici affetti. Berio RP BU segrote (Bionuorregie In genare) non guardato che i fur-scomparire ai più presto l'appamot: . 

IT. del malo che li lormonta, anziché distruggere per sempre c.radicalmente la cmua che Pho 
IL FERRO EIN À BISLERI CR | pradotto; a por cià ture adoperazo astringentii dunposissimi r_antuto propria #0. a qpella della prote nassitura; Ci suo 

vede Gatti i gioibi A duelli che.iguorano l'esistenza dello pillola del Professera LUMI PORTA dall'Università di Padura, 60 della 
41 prylorito dai baoy rustai En xfuue MBuoyeda che cos lire %. ) uu 
che Amano li propri n saluto “Lal Ta tuti quell, "Difobto* Pillole, ti 'eghitano ormai trantaduan pnnni di successo incontesiylo, ner la ‘#06 cotttinio e perfotte gletigloni Regti 
Semmala scrive: Ho. sperzmen tato tarcamen te étoli sì recenti che oronici, seno, como le nitasti il valente dettor Mazainat di Pisa, l'unito e’ vero rimedio the unicamente all'Acqua 
i RE a ME sedativà guariscato redicdlmonte alla predette malattie (ennorragie, coterri uretrali, p-restriziginenti d'orinal. SIPECIERCARE 
f Ferro China Bieleri che costituisce | apyg LA MALATTIA. Quadi giore visite nedico-chicurgiche dal's 1 olie 3 do, Cormaulti anche per cornlipondota. 
una ollina preparazione ner la'cura dello di cioe 
verse Giorantimie. La sua tolleranza da parte ga" 
telo slomaco rin: i È 
petto ad altreprepa» METE LA AME (i | Sid. SI 

al aricni da al Ferro è tt A; m 
e. tas Blalort un indi «0 | 

scale superiorità. 
I i : 

n . ù . * 1 

Madri Puerpero = fonvalescenti!!! 
«Parciysigorire; bambici a gaetipran lara da Éyrza 

; pente ein aboripor att Uastangelien. 
i astrali) gica fabbricata call'orag to cala» 
Aoqui ‘Ta fonera Uribra Lusi di ra i 50440 1h odr è 
Fioca quiast' udqui ran doo la pasta cosistoata alle 
cottore, quindi di factiy digasbioe, caggiunizi bo 11 

Emo see er —_un-= TARARE AN e nn = TUR 3 

DItit: biche la solo Farinacia. OUavipy Gallas pie Hadfllano,siton Laboratorio in’ Pibzza-95. Pietro 8° 

2 UN 

jlLino, N 2, possiede ly fedele e nagistralo piottiaidello vare pillola dbl. Pro. 
fesgora LUitGi PORTA dall'Università di Pavia. .. : 

ei -—-.r_ oa RE) a - —. _——_._-- . se _—__- La CITA tam i A iii sera Ar na ecc LINA 

i: inviano vaglia: postota di idro Ro ulla Farmacia Autuvio Teoor siecessore sf Galleniat — con tabiratorio elimice 
Viu Spadari, N13, Milaco, - ai ricevono franchi al. Raguo ud all'estero : Una scutola pillole dei Professore Luigi Porta & un 
Mucone di FPalvero por ncequa sodetiva, coll'istruzione. sul sodo Qi nsarne. , oi, 

RIV GNDITORIÀ bifafatme, Fabris A., Comelli F., Filippozzi-Girolami, @ L+ Binzioli farmacia alla Sirenn; @Qatibzia, G. Zanetti 
4 Ponioni firmacisli; Teloeate, Fartoucia 0, Zattetti, &i. Sertavallo; Fura, Farinscia N Andtorie ; Trento, Giupponi Carlo, Frizzi 
G., Santori; Spalatro, Alfigovic;: Venezia, Bolper; Piume, 0, Prodran, Jackel FP.) Miluyno, F‘abiliposto (G. Erba, Via Mer- 
sala, N. 8; 0 sua Succursale. Gelleria ‘Nitlorio imanuelo, N. 72 Cosa A. Manzoni e Comp,, Via-Sale, n 4d; toni Vie Pietra, N68 
e-in tutte-le principali Farmagio «del ‘Regno. i 

, 7 i 1 pp 7 __r MelliePL I ire re ma n er ai ‘amg cute inn tin Palencia i eni ai Amel) cmd N af ala rh 

doppioscopocicànutritsa senta alsticara Io ato ta, Ì i ci . Lu 
i fSiortola di sramumni , 1.00, bi Poe mini, 

SFAPAmaI 200 I. 1.00 - Quarto Frunovianio _— me. onpzanze = 
Partenza Arriai | Parienze Arriv; | Signore ! ff 

È Mi DE 4 Mb D Kos Ù DA. i lcapeili di un colera bilinde ‘dorato ‘dono 4 più bolli perché questo ridona 

Gli pifatti, i «pregi e. lo virti..instumerevoli di sii io 9. 6.85 UINIE al viso if fascino dalla bel'ezza, «d R questo scopo rispinda eplendidazitenta  K 
riformate Aisina: di I +, I, 10.56 16.24 meravigilona i i della tanto rifiomatea "Aeijua' di D. 1125 LIS |D. t450 156. 4 

Di ‘preparata dallu' Prom. ‘Profamaria 
fraco si fertog a Pordanine. 

rid da Pordenone: : santo divenuti ormallincontestabili. Essa è superiore 

: 0, VEBZO i6.c0 |M. 18,16 38,40 RTP 
3 R O, 19,30 SET RL BSITSI AO |. - 5 

RE+ER > «Mntite Alleate D. 20.16 2105 fo, 2.0 . sab | EE 
.4 i : (n Questa sli. "A i 

e ba i uu © hi 

alla pura Agtte- per la sun vera e rante. offlcacia, I) ANTONIO LONGEGA pel rinforzo e ceresciità dei 9 : 
Capelli o della Barba O 3. Salvatore, 4825 - Venezia 

Una volta provata la gi adopera spmpra, 0. : | poiché con questa specialità s1 dè al capelti al ‘più 
Lire 1.25 lo boltiglia nutre Au «bella .s. palarele colore blondo oro di moda. Ha 

rà logrosso s dettaglio presso la Ditta proprigiarig 0, #57 357 TM Ada p.08 1 ATI a TE duri onet Iponta YRCCONan air è GHela, 
Sit: ALT A Ra "FA 6, "i “te ii Bott: cei riSignore i di cui capelli biondi tendano ad dscurarsi,, 
IONE, i Aa LO NA Si Salvatore, 4900, SVENRLIA ° 1730 Io giri “iRsi SE t'IRAES SUbIÀ ” mentre coll'usg della soddetta apecialità si avrà il 

L 7 BUAPCIO CA $ HIIBKHCAZIONI, OMIEGeFA  puirsidgize —' fa Portogioaro par Venezia i SR su si i mode di cordartarli sempre più simpatico e bel 'co-. 
Dal: Milia a Lalli | profurmieri e, parrucchieri la vera ' allo ore'10:12 # "10,62. Da Vaneda arriva’ kite |- Mefia SV dira ibtfotidio «ro. l I 
ACQUA GCHININA «RIZZI "ae tO TIE, - È ahche da preferiraî chile altre tutta a! Nazionali che Estero, poichè ja più 

Deposito ir Wdlime presso l'Amministrazione dal giornale « II Friuli». Did OLFARAL d AFILIME. | DA SPILTME A CARARRA | E] innacuna, Ja più di sicuro alaita.a In più a buon mercato, non-costanto cha sola’ 
o. ki 10.06 O 3% e «Lu BAG Alla boktjglia elegantemente confezionata e con relativa «istruzione, 

, O. io 19:38 fo. 1750 Isao |“ «affetto, gicurisbime - Massimo Duot meroaio 
= Dà CABARZA A DORTOGR. PDA PORTOGA. A CASARFA - Proppabto ba IDEND presso VAmminisirazione del giornale # Friuli 

O bi GA CD, 8.19 fin siae eda i 4, sondegrt., LT mlt ‘ni . i 

9 A) 10.07 (#0 1381 PL0D |. PR 
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|a SHBRA ROMA DI IENIO PONSO, Le migliori tinture dél mondo . 
aa n - né dèi più ricercati prodotti par ia toilettes è l'Acqua 

Fia coi como Te più oFlloae! © ‘di Fiori difziglio è Gelsomino. La visti di quest'Acana |, di Rasolatameonto Indegue sont. è proprio delle pin noturoli, Eéan di &la tista della 
(E F Ho wxeguonti i ‘Carne: quelle’ morbidezza, è guel vellutato che pare ‘nol 

csfano!'che''dei ni.be;, giorniadgljalgiovephi pie. vepniro 
‘ Toacohie rotso, fielunque signora (e Quale non la di}. 
« delbsul délia’ porszia dal suo. colorito, too potrà fare a °. 

Rigeneratore universale 
Ristoralore dei Copetà Pratelli Hiaxi 

IR  Firenao 0, ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE Tae iasgne I 0iglio 0 Gelsomino 3 cui uso di 

KIRA di ANTONIO LONGEGA -- Vevezia MDENESSAN DANIELLE - — Prezzo: sila. bottiglia LL. K-80, 
l . 3 ESTE NU o irovisi vandibile pressi l'Ufficio \Annaozi dal Giornale‘ * 

EA Hiotura, ridona ni capelli bianebi ii [È cia, upne AS pants Tba N, paia 4 UDO BENI FRIULI, Udine, via della Profettara 0.18. “ 
“ga a loro gumisiva tolor nero, castagno a BA RBl5 o [006 #29 RA L_ 

cr Mies biondo: impedisce I caduta, rinforza. R. A. 1199 © 18.10 1L15 È. T. 12,40 
i blbo, è di loro la mucrhidezza o ta freschesza delia 

«l ! 

Bh, 14.69 1048 + IGO RA. 1635 
La Migliore itintura* def Mondo riconosciuta por tale av uaque è - al 

l'Acqua della Gorona 
ANTONIO LONGEGA 

VENEZIA! — S. ‘SAIYAtor6; ‘4822-29-24-25 

“POTENTE RISTORATORE 
soi capelli e della barba 

. : 1 I 

(uesta nuova preparazione, non cimendo nina delle solite jinbure, possiode tutte. 

la facolta di ridonare ui cvpelli ed alla tara il loro primitivo e noturkla' colora. 

°° Esss è la più raplda tintura progressiva” che si conosca, poichè 
nes paro sitatta la pelle e la biauoberia, potbissimi giorni fa ot. 
tenere ni capelli ed alla barba uo enstagno è nora! perfetti. La più prete. : 
ribile alfa altre perché composta di sostanze vegetali, a perché ia più economica 

‘non costando soltanto che Lt 

Lire DUE la botilglia 
. 

ci 

Trovasi vendibile presso l'Ufticio Auomunzi del Giornale IL!FRIULI,  Udize, Via: 
Profattura NA Ù 

Mati, ia gioveuti. Viene preferito da tatti perchè di semplicissima 
Ai] Applicazione. — Allo hattiglia L.5. 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura istantanea in una sola boltiplia 

Tinge porfeltamonta noro capelli e barba sebza lavarsi ne prima nè dopo l'ope- 
razingo; Skpgno può tinwersi de st impiegendovi meno di cinque miutiti.  L'appli- 
erizione è darsinra quindici. giorni. Ì 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 9 mesi e st vende e Lo d. 

FINIORA FOTOGIRANICA ASTANTANE A 
Questa premiata Tintura, di apsciala convenienza per le signore, poichè la più 

adatte, he la virtà di tingere seuzi macchiare la pelle come la maggior parte di 
sitnili tinture in 3 bottiglia, a di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o-. 
perazione, comserrandone le foro lucidazze notvrale. 

Alla. tcalcla I. di. 

CERONE AMERICANO 
‘fintora fn Cosnetteo, — Unica tintera solida 4 forma di cosmelico, bi 

TAL AT.IO 19.07 irsò SS. T, 16.66 

ANN N > ER SR NIPPON | fer AI x 

$ABrunitore ‘istantaneo $ 
. > par pulire Istuvtnuenizente qua 
ì = Lingte taetallo, oro, argento, paco Do 
i ok (ong, brogzo, gitpia ace. Voadesi 

TU Piflicio Annuezi del Giornale il 
8 al prezzo di Ceytesln TE prosso 

ahi 
PRIULI, Udine Tia della Prefat-- 

mi ture, nu. $. pr 

XBrunitore istantaneo # 
i Ln ET E RI LN ENI O LL III 

Questo preparato senza gasoro Uoa Parittize Arrivi | Parimza dArrist 

I 

= ISTANTANEA i 
Senza bisogno d'operai 6 con intta 

facilità si può lucikue H propria mo | 
bLigio. — Verdesi presso l'Ammi. 
nistrazione del « Friull»a ul  prozzo 

di Cent. si la Uottiglia. 
" ! ! . ee re”! Mir Le Li I muri lu en -- nie 

preferita n quinta si trovono in comurercio — Îl Cerone americano è composto di 
toidolla di bua che di forza al bulbo dei capelli @ na evita la caduta, finge in 
biondo castagno e sero porfatto. . 

Ogni Corone tu elagunia astuccio si vende a L. 3.60, 
ZA AI 

Deposito in Udine presso PUfficio autunzi «el. giorosio « 3L PRIULI», Yi 
Prefettura N. & ” * 
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